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2* TORNATA DEL 31 LUGLIO 1868 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE AVVOCATO PISANELLI 

SOMMÀRIO. Atti diversi. = Dichiarazione del deputato Massari G. sul verbale — Istanze del deputato Macchi 
sopra una petizione, e cenno del deputato Salvagnoli — Domanda del deputato Mussi sopra una sua inter-
pellanza. = Sqiiittinio segreto, e approvazione dei tre disegni di legge in ultimo discussi, cioè: proroga 
del termine stabilito dalla legge 15 agosto 1867; esazione delle imposte dirette; scioglimento dei vincoli feu-
dali nelle Provincie venete. = Seguito della discussione dello schema di legge per uno, nuova convenzione 
per la costruzione delle ferrovie calabro-sicule — Discorso del ministro pei lavori pubblici all'articolo 1, 
in appoggio della convenzione — Incidente sull'ordine della discussione, nel quale parlano i deputati Ca-
dolini, Cortese, Batìazzi, Depretis, Dina e Massari G. — Opposizioni del deputato Gadolini all'articolo 13 
della convenzione, e modificazione proposta — Spiegazioni del deputato Lancia e del ministro — Appro-
vazione dell'articolo 1 del progetto — Aggiunte dei deputati La Porta e De Pasquali per nuovi lavori, e 
dichiarazioni del ministro — Emendamento del deputato Araldi alVm'ticolo 4 della convenzionet non appog-
giato — Opposizioni del ministro alla proposta dei deputati De Pasquali e Decdaio — Rinvio. 

La seduta i aperta alle ore 2 pomeridiane. 
CALVINO, segretario, dà lettura del processo verbale 

della seduta di ieri. 

ATTI DIVERSI. 

MASSARI GIUSEPPE. ,Signor presidente, domando la 
parola sul processo verbale. 

PRESIDMNTE. Ha facoltà di parlare. 
IASSAEI GIUSEPPE. Mi preme precisare il significato 

della mozione che ebbi l'onore di fare alla Camera. 
Nei resoconti di tutti i giornali mi si fa profferire 

opinioni non solo contrarie ai fatti, ma anche ai prin-
cipii da me professati, cioè di limitare le discussioni, 
vale a dire che io abbia proposto alla Camera di cir-
coscrivere la discussione. 

Io non ho fatto altro che rivolgere alla Camera la 
preghiera, che gli oratori che intendevano parlare si 
rinchiudessero entro determinati confini, e non a de-
cidere con una disposizione esplicita e formale che la 
discussione dovesse essere limitata, lo sono in questa 
occasione, come sempre, partigiano della più ampia 
discussione. 

PRESIDENTE. Si terrà conto nel processo verbale di 
questa dichiarazione dei deputato Massari. 

Del resto il solo rendiconto ufficiale fa testimo-
nianza sicura delle dichiarazioni fatte e delle proposte 
innoltrate. 

Se non ci sono osservazioni sul processo verbale, s?in-
tendérà approvato. 

(È approvato.) 

MACCHI. Signori, voi sapete che la questione alimen-
taria è grave per tutti i popoli, e massime per il po-
polo italiano, mentre ogni giorno fra noi si fa più nu-
merosa del dovere l'emigrazione; ed abbiamo anche 
avuto il dolore d'intendere qualche volta la dolorosa 
notizia di persone morte per mancanza di alimento. 

Yi sono degli insetti, voi sapete, i quali divorano in 
erba i prodotti della campagna, e la provvida natura 
ha creato uccelli più grossi, i quali divorano i divora-
tori dei grani. 

Sarebbe opera degna del legislatore, e opera assai 
provvida, il cercare di moltiplicarli. 

Ora, il comizio agrario di Cremona manda una pe-
tizione perchè il Parlamento provveda sai serio a fare 
una legge sulla, caccia, la quale giovi a distruggere gli 
insetti divoratori dei grani. 

Questa petizione porta il numero 12,323, ed io pre-
gherei la Camera ad acconsentire che venga trasmessa 
alla Commissione incaricata di studiare e riferire su 
quel progetto di legge di cui feci cenno testé, perchè 
ne tenga il debito conto ; e dovendo essa riordinare 
quella legge, possa prendere in considerazione l'i-
stanza del benemerito comizio cremonese ; e, se può, 
venga a riferirne prima che i nostri lavori siano inter-
rotti. 

SALVAGNOLI. Dirò, relativamente alla proposta testé 
fatta dall'onorevole Macchi, che la Commissione, di cui 
ho avuto l'onore di essere relatore, avrebbe già in or-
dine il suo lavoro per riprendere la discussione di 
quella legge quando il tempo sarà opportuno. Intanto 
credo si potrebbe provvedere ad un sentito bisogno a 


